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“lentieri  da imitarfi, e acciocché 'non ¢ inganniamo nell’ adorar trop-

po

dovette fcrivere!, come faceano in- que)tempi , ‘in Latino la Storia de bello Trojano 5 .ca-
vata da Ditte Crentele , e Darete Frigio , -nell’ antico falfificati , e poi in Tofcana Lin-
gua tradotti . E Baftiano de’ Roffi, ficeomie guardd bene - il fatto fuo ad animo ripofata ,
nella celebre edizione Fiotentina .del Crefcenzio , nel quale i paffi che nel: Eatino ftanno
bene , e nel Volgare fanno male , per' non effere flato- ben prefo-il Latino ; dimoftrano
chiarifiimamente , il Latino effere il tefto. , 1l Volgare la traduzione/: . cosi fi:pud eredere’,
che offervaffe la medefima ‘cofa nel Guido Giudice:, e che fi rifolvelfe con' ragione .a «dire , -
aver’ egli fcritto originalmente in Latino 5 e in Tofcano eflérne flato fatto il Volgarizza-
mento : che il Salviati non avendo fatta quefta neceffaria difamina , no’l diffe’ Volgarizza-
mento .- Le autorith del Bembo -, - del "Manuzio , del Salviati ; non fanno nulla’. Qui
vuole effere. Critica a fare quefta decifione 5 ‘e ‘col prenderfi la pena di confrontare il Lati-
no, ¢’l Velgare:, di «cid agevolmenre fi viene in chiaro . Io mi- ricordo ; che leggendo
in Crelcenzio , “in non f{o” quale edizione , ove, tratta di-parlare le viti 4 7 configho: dé
pali , quelta frafe' mi gunfe nuova ; e mi avvidic, “che veniva dal Latino Aufiliym 5 che
cosi dovea effere  caratterizzato' nel "ML - prefo ‘per Confilium .- Dal che fi veniva inco-
gnizion. manifefta , dello: sbaglio del Volgare venuto dall aver fetto male in Latino , e cosl
n veceﬁ di -ajuto di pali 5 -aver detto Comfilio ~di pali’y quello, eflere Volgarizzamentos,
nen_ tefto . : . & ooy ol A gpltoery
Quanido i Religiofi-di Porto. Reale ,. ‘nella Prefazione alla Gramatica Italiana , dicono
la_noltra Lingua dovere principalmente Iz [ua ovigine @ Brunétro Latini ; ¢ a Dante y mnon
vollero “intendere , “che quefh affolutamente: foflero Rati i primi a ferivere in quella ;' ma
che furon i primi Scrittori di fama , e di tinominanza ;' n& vollero ‘dire ; * che -eflii ereaffero
“la Lingua ; perché la Lingua ‘non' ¢ mai creata da uno , o da due ,” ma dalla moltitudine;
ma - differo , che doveva loro la fua origine ; cioé ‘I origine della fua-gloria- e chiarezza..
Innanzi a Bruaetto-Latini -, ‘& a Dante” de’ quali -fa onorata menzione 1l noftro Giovanni
Villani', qual ‘mai- Scrittore finomina ¥ Forfe quefti , che fi fuppengono dal Sig. Fontani-
ni Serittori in profa Volgare ; quando furono in profa Latina 2 In propofito di Guide Giu-
dice ; non fa nieate ' autorith di Paolo Manuzio' nelle fue Lettere Volgari Lib. 3. -pag.
123 (“dee dire 121, ) faces 2. Jo* worter vedere ; dice-, U Hiflovia della’ Guerra Trojana ,
‘compofia. in Lingua Tofeana da Guido Giudice , Scrittare anticoy e dizerd pari e  forfe fupe-
siove al Boccaveio .~ Hulla il Sig. Caflelverro . Quando® il Manuzio dice : o vorrei ' vedere ¢
fegno &, che non I avea veduta . Che fe I avelle veduta , “fi farcbbe dalle prime pagine
accorto,  non- eller quella ; (¢ non' Volgarizzamento . Sul falfo fuppofto poi, , che le Ope-
re fop‘v_aqnomin‘arc fieno. fate feritte da 1 loro Autori in Lingua Volgare', fabbrica il Sig.
Fontadini-, e dice , cl’ & bifogna dire o che altri_y o pure effi “medefims le abbiano fatte
anco: Latine « La qual- confeguenza , (e foli€' vero quel fuppofto ;- che mom: fi, prova , cam=
.minerebbe . La verity & , che effi-le fecero Latine, e che poi mel“r300: da qualche buon

Tolcano furono volgarizzate . R
 Che gli Accademici della: Fucina tengano nella Prefaxione=alla Storin di Guido Grudice s
flampara_in" Napoli: nel- 1665, che Guido ficffo ‘la facefJe e Latina , e Volgaré = bifogna.ve=
dere , come: € lo provano . Quegli Ac¢cademici della Fucina » effendo di Meflima ', -aveano
interefle nel dire , la Storia di quel loro antico effere fata fatta da lui medeiiato non folo
in Latino , ma in Volgare . Ma per-provarlo 5 non vogliono eflere -, - cofne dal- Sig. Abate
Fontaaini i & ‘fatmw, aqm;it‘a- di‘Scrittori. di tempi tatti polteriori-alfai al tempo- di“ Guido ,
Bem!)o_-,;- Mgnu;xg y .Sallv.laur s ili quale “alla pagina citata 152. Viol. 1. degh Avyertimentiy
gor‘n}qando».i .due Gindici ‘da‘ Meflina ', - pud - intendere di Guido come Rirnatore 5 ‘della fua
Storta non facegdo a?trove alcuna: menzione .*Vogliono effere tagioni i 1l.Mariana fo , che
fece' la Storia, di Spagna in Tfpagnuolo ; e per farla comure “non folo. a%fuoi , ma. a tutto
il Mondo , egli medefimo fece la fieffa in” Latino . Mafo anche stche la Stbsia. Vienezia-
na , che compofe-il Bembo'in Letino , procurd egli ‘che convertita foffe in Vovlgare da
perfona ‘intelligente. ‘¢ diligente ;= come egli in una' fua léttera:oferma - e i pase sy che
foffe Mefler Carlo Gualteruzzi da Fano . Or mentre non' ce ne fia rifeontro , “ior nen erede-
1y che lo: fleflo componga inuna Lingua , ¢ poi i traduca .da fe medeﬁm; in un alua s
Gli Accademici della Fucina''o non avranno avita a forte di vedere il Guido Giundice ftam-
pato nel 1481, che fon le prime Rampe- rariffime ; ¢ pet ordinario ndolto fcorrette non f‘)lé’.
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